
Chi rimane in me ed io in lui,  porta molto frutto
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Giovedì XXIX settimana dell’anno.

Le parole di Luca gettano una luce sulla psicologia di Gesù e ci permetto d vedere cosa lo 
preoccupa. Egli sempre in tensione verso il compimento della sua missione, con una 

certa apprensione e fretta di vedere realizzata la sua missione. L’immagine del fuoco e dell’immersione hanno 
un che di drammatico, ma non è questo che angoscia Gesù, quando ill tempo che manca alla realizzazione. I 
discepoli non sono immuni a questo dramma, perché l’adesione al Vangelo è vero che porta unità tra tutti gli 
uomini, ma si scontra con la resistenza del peccato, e lì si divide. La nostra accoglienza del Vangelo è spada che 
taglia con il peccato, è guerra dichiarata al male, è luce che svela le coscienze e le loro appartenenze.

COMMENTO

Dal vangelo secondo Luca (12,49-53) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già 
acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angoscia-
to finché non sia compiuto! 
Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma di-
visione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saran-
no divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro fi-
glio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suo-
cera contro nuora e nuora contro suocera».

Il Signore è mia luce  
e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? 
Quando mi assalgono i malvagi 
per divorarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere. 
Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, 
ma il Signore mi ha raccolto. 

Mostrami, Signore, la tua via, 
guidami sul retto cammino, 
perché mi tendono insidie. 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

Concedi, o Signore,  
che il corso degli eventi nel mondo  
si svolga secondo la tua volontà di pace 
e la Chiesa si dedichi con gioiosa fiducia  
al tuo servizio  
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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